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l’intervista zxy rOnnIe dAVId*

«Il tessutoeconomicoèormaiallosbando»
Il co-coordinatoredeiVerdiparladiPrima inostri edella viaperunsalariominimo

Con il co-coordinatore dei Verdi Ronnie David si conclude la serie di interviste
delCorrieredel Ticino suPrima inostri e il salariominimo. Inordine cronologi-
co sono intervenuti Piero Marchesi (UDC), Fiorenzo Dadò (PPD), Igor Righini
(PS), Bixio Caprara (PLR) e Attilio Bignasca (Lega). Per David la priorità è l’ini-
ziativa degli ecologisti «Salviamo il lavoro in Ticino», ma nello stesso tempo
esprimeundurogiudizio sul nostro tessuto economicodefinito «allo sbando».

Gianni riGhinetti

zxy Il Consiglio di Stato ha detto no alla
proposta di marca UDC per applicare
Prima i nostri, ma il Consiglio federale
hadato luce verdealla garanzia federa-
le sull’iniziativa originale, seppur con
parecchie riserve. Vede delle contrad-
dizioni oppure no?
«La garanzia federale è data se il testo
dell’iniziativa non contrasta il diritto fe-
derale, non per forza dice che possa es-
sere applicata in concreto. Il Consiglio
federale ha già sottolineato le grandi
difficoltà di applicazione».
Ma allora su Prima i nostri sta dalla par-
tedelConsigliodi Stato chediceno?
«Al contrario del Governo riconosciamo
la necessità di intervenire sul mercato
del lavoro. Le conseguenze sul piano
occupazionale, territoriale, sociale e
ambientale dell’attuale situazione sono
evidenti. L’iniziativa è stata un’operazio-
nedimarketingpolitico cheperònonha
centrato il bersaglio».
Questo Governo che dice «sa po’ mia»
vi piace?
«È un Governo schiacciato su posizioni
liberiste in termini economici. Non ha
saputo cogliere le richieste di unamodi-
fica di unmodello di sviluppo economi-
co superato e dannoso. Vi è crescente
irritazione per i problemi di traffico, de-
turpazionedel territorio e per un’econo-
mia che non paga salari dignitosi. Il Go-
verno non ha saputo rispondere a que-
ste preoccupazioni».

Prima i nostri all’epoca del voto aveva
spaccato in due il fronte ecologista tra
favorevoli e contrari. Oggi qual è la po-
sizione ufficiale?
«Il Comitato cantonale aveva deciso di
non sostenere l’iniziativa, perché la tro-
vava ingannevole, molte proposte non
sono attuabili. Bisogna intervenire a li-
vello federale: la competenza legislativa
dei Cantoni èmolto limitata».
L’UDC ha esultato per la comunicazio-
ne di Berna. Ma quella è stata davvero
una vittoria?
«Come detto la garanzia federale non
significa che l’iniziativa sia applicabile. I
frontalieri non si assumono da soli, ma
vengono assunti. Sono gli stessi espo-
nentiUDCchea livello cantonale e fede-
rale votano sempre contro a una mag-

gior tutela delmercato del lavoro».
Sulla questione frontalierato qual è la
vostra visione?
«La situazione rasenta la drammaticità:
il tessuto economico è stato rovinato da
unmix nocivo composto da una parte di
imprenditoria completamente sconnes-
sa dalla realtà ticinese, favorita purtrop-
po dalle troppe facilitazioni concesse,
anche fiscali. Per anni il Ticino ha accol-
to senza condizioni qualsiasi ditta voles-
se installarsi senza considerare le riper-
cussioni a livello di territorio, mobilità,
sostituzione di manodopera locale e
dumping salariale. È un’economia che
non ha cultura aziendale e nessuna re-
sponsabilità sociale».
Il Ticino deve temere i lavoratori fron-
talieri, oppure no?
«Il problema non sono i frontalieri ma
gli imprenditori che li assumono, a salari
lombardi».
Tra salario minimo e Prima i nostri
qual è la priorità?
«Salariominimo».
Il Tribunale federale si è espresso a fa-
vore del salario minimo esprimendosi
sul modello di Neuchâtel. Ma quanto
hanno votato i ticinesi è esattamente la
stessa cosa?
«Il testo dell’iniziativa di Neuchâtel, co-
me quello del Canton Giura, era più o
meno identico al nostro. Si riferiva a sa-
lari minimi per settori economici. Il
Parlamento di Neuchâtel ha deciso per
un salario unico. Il Tribunale federale
ha sentenziato che questa decisione ri-
entra nelle competenze dei Cantoni ed
è conforme al testo votato dal popolo.
La nostra iniziativa presuppone la pre-
ventiva fissazione di un salario unico
dignitoso (primo paragrafo) sotto il
quale, anche salari settoriali, non pos-
sono andare».
Mentre si attende il prossimo passo del
Governo voi (con il sostegno di Unia)
avete già minacciato che se la soglia
sarà inferiore ai 21 franchi all’ora si
tornerà alle urne. Questa non è una
minaccia preventiva?
«Quando il Governo non rispetta la vo-
lontà popolare è giusto fare sentire la
propria voce, forte e chiara. Nessuna
minaccia ma siamo determinati ad an-
dare fino in fondo. Il tessuto economico
èormai allo sbando, fa parte delle nostre
priorità portare dei correttivi che per-
mettano ai residenti di poter lavorare e
vivere sul territorio ticinese».
A settembre inizierà il dibattito parla-
mentare sulle singole proposte della
speciale commissione Prima i nostri. Il
vostro gruppo come si muoverà?

«Alcune proposte sono copiate da atti
parlamentari già presentati da altri de-
putati. Altre sono impossibili da attuare.
In ogni caso sosterremo quelle proposte
che abbiano un reale impatto per mi-
gliorare ilmercato del lavoro».
I cittadini in votazione popolare hanno
detto sì a Prima i nostri e alla vostra
iniziativa. La volontà popolare va ri-
spettata sempre e comunque?
«La volontà popolare va rispettata, e noi
faremo il possibile per sostenere le mi-
sure che potranno aiutare l’occupazione
dei residenti».
L’UDC a gennaio 2018 dovrebbe lan-
ciare l’iniziativaper abbattere laLibera
circolazione delle persone, che azzop-
perebbe però gli Accordi bilaterali. Lei
ci crede?
«Credo che si tratti di una boutade elet-
torale. Èun temadelicato euna sconfitta

sarebbe una batosta. Ma siamo sicuri
che questa iniziativa sia negli interessi
dell’ala economica dell’UDC? Da parte
nostra potrebbe essere l’occasione per
far pressione per delle misure d’accom-
pagnamento che tutelino il mercato del
lavoro, a favore dei residenti».
A chi sostiene che senza la Libera cir-
colazione la Svizzera e il Ticino stareb-
bero meglio, come replica?
«La Libera circolazione non è che una
piccola parte del pacchetto degli accordi
bilaterali. Siamo coscienti che per la no-
stra regione gli effetti di questo trattato
sono stati particolarmente negativi. Bi-
sogna che anche le altre forze politiche
sostenganomisuredi accompagnamen-
to valide e coraggiose che proteggano
seriamente il mercato del lavoro e il tes-
suto economico».

* co-coordinatore dei Verdi

‘‘Il Governo è schiacciato suposizioni liberiste e l’UDC fa
solomarketing politico

IncOntrO demOcrAtIcO

Educazione civica al voto,
Bertoli e Siccardi a confronto
zxy L’associazione Incontro democratico or-
ganizza un dibattito pubblico sull’educazio-
nealla civicaealla cittadinanzanelle scuole,
tema al voto il 24 settembre. Martedì 12 set-
tembre, alle 20.15 nella sala del Consiglio
comunalediBellinzona, si confronteranno il
direttore del DECS Manuele Bertoli e il pro-
motoredell’iniziativaAlbertoSiccardi.

dOmenIcA

Edizione2017di Sportissima:
ilDSSpresente aLugano
zxy Nell’ambito dell’edizione 2017 di Sportis-
sima, domenica 10 settembre, il Servizio di
promozione e valutazione sanitaria dell’Uf-
ficio del medico cantonale sarà presente al
Centro esposizioni di Lugano. Qui il DSS al-
lestirà uno spazio dove sarà offerto uno
spuntino a base di frutta e verranno fornite
informazioni e consigli sulla salute.

Il 17 settembre

Il corodellapolizia ticinese
tornaaesibirsi in concerto
zxyTornano leesibizionidelcorodellapolizia
ticinese. Il primo appuntamento è fissato
domenica 17 settembre, quando è previsto
un concerto a Villa Bedretto. Un appunta-
mento di rilievo è invece in agenda nel mag-
gio del 2018, quando in occasione dei primi
25 anni d’esistenza del gruppo, il Ticino ac-
coglierà il radunodei cori di polizia svizzeri.

In germAnIA

Gli atout turistici del cantone
protagonisti all’EuropaPark
zxy Dal 1. al 3 settembre il turismo ticinese è
statoprotagonistaall’EuropaParkdiRust, in
Germania.Nel parcodidivertimenti «è stata
allestitaunapiazza ticinese conmolti intrat-
tenimenti per gli ospiti e degustazioni culi-
narie. Sono state migliaia le persone che
hanno visitato i vari stand, tra le quali molte
famiglie», ha sottolineatoTicinoTurismo.n
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Il clImA InternO

«non ricuciamo
con chi vuole
danneggiarci»
zxy All’ultima assemblea a fine
2016 vi siete dati un nuovo as-
setto. Il partito dei Verdi oggi
stamegliodi ieri?
«Da novembre siamo ripartiti,
con una nuova formula e un
nuovo modo di lavorare. In as-
semblea siamo stati accolti con
entusiasmoquasi all’unanimità.
Ci siamodotatidiunastrutturae
lavoriamo oggi in maniera più
professionale».
A giudicare lo stato di salute di
un partito non sono le parole
spese in quattro anni, ma i voti
raccolti alleurne.Èd’accordo?
«Noi stiamo lavorando con im-
pegno e passione, i risultati elet-
torali seguiranno.Vedounparti-
to in cui è tornato il piacere di
stare insieme,di avereunavisio-
ne comune alternativa ad altri
pensieri dominanti».
L’appuntamento elettorale del
2019 lo attende con serenità o
con timore?
«Serenità, al nostro internovedo
un ritrovato ottimismo per il fu-
turo».
I litigial vostro internononcre-
de abbiano minato la vostra
credibilità?
«Il clima all’interno è tornato
sereno, con confronti corretti e
leali. Non abbiamo voglia di
sprecare altre energieper guerre
intestine. Abbiamo oggi uno
sguardo rivolto al futuro, propo-
sitivo edeterminato».
Unpartito(piccolo)concinque
co-coordinatori. Questo sono
oggi iVerdi.Nontrovatesiauna
situazioneunpo’ ridicola?
«Cinque persone con percorsi e
competenze diverse garantisco-
no qualità nel lavoro prodotto.
La politica del fare piuttosto che
quella dell’apparire, in contrap-
posizione con l’immagine
dell’uomosoloal comando».
Laguerra tra il verticedelparti-
toe il terzettodel gruppoparla-
mentare Denti-Merlo-Patuzzi
hachancedifinireo lasituazio-
neè irreversibile?
«I tre da tempo non fanno più
parte dei Verdi. Non c’è motivo
di voler ricucire con chi ha ab-
bandonato il partito o preferisce
danneggiarlo. Abbiamo molti
temi e persone competenti che
stannodandonuova linfaalpar-
tito: il futuroè verde».

Uno dei cinqUe ronnie david condivide la guida degli ecologisti con nicola
schönenberger, Jessica bottinelli, Usman baig e massimo collura. (Foto Crinari)


